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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stanotte orologi 
un'ora avanti 

Da questa notte scatta In tutta Europa 
l'ora leqale. Alle due dopo mezzanotte 
gli orologi andranno messi avanti di 
SO minuti. All'ora 30lare si tornerà fra 
sei mesi, le notte del 27 settembre 
alle 3. 
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GOVERNO NEL MARASMA, MAGGIORANZA SMARRITA 

Ora c'è un ministro 
che vuol annullare 

tutti i contratti 
La sinistra Psi (Lombardi, Signorile, Cicchitto, Ruffolo) 
chiede un governo di « salute pubblica » - Critiche a Craxi 

Divisioni e scontri 
su dove abbattere 
la « stangata - bis » 

Sulla scala mobile saranno sentiti prima 1 sindacati 
Forti contrasti sui tagli alla spesa - Le cifre del 1980 

ROMA — Mentre il governo 
resta in balia delle onde, in 
capace di assumere qualsia­
si decisione, nella maggioran­
za sta raggiungendo il culmi­
ne la confusione delle lingue. 
Se ne è avuta la riprova ieri 
quando è esploso un nuovo 
€ caso >. che riguarda il mini­
stro dei Trasporti Rino For­
mica, autore di un'uscita ai 
limiti dell'assurdo che da so­
la testimonia lo stato di smar­
rimento in cui vivono in que­
ste ore uomini di governo ed 
esponenti del quadripartito. 

Formica ha proposto — e 
non per scherzo, ma in sede 
ufficiale — l'annullamento 
per decreto legge di tutti i 
contratti di lavoro: dall'oggi 
al domani milioni di lavora­
tori dovrebbero essere priva­
ti. con un colpo di spugna 
del governo, di diritti e ga 
ranzie acquisiti in anni di 
durissime lotte. E' praticabi­
le dal punto di \ ista giuridi­
co. oltre che da quello sociale 
e politico, un'operazione di 
tabula rasa come quella prò 
spettata? Formica non sembra 
si sia posto molti problemi. 
Ha avanzato la sua idea sa­
bato scorso, in una riunione di 
ministri presieduta da An­

dreatta. mentre si stava pre 
parando la stangata di dome­
nica scorsa, e l'ha ribadita 
con un'intervista all'Europeo. 
Più che sdegnate, le reazioni 
(.politiche e sindacali) sono 
state incredule. I più hanno 
replicato con battute ironi­
che. Verzelli. socialista della 
Cgil, ha detto: tSi vede che 
siamo ormai in una fase di 
pre-crisi ». Romei (Cisl) : 
« Strana concezione dello sta­
to di diritto; un contratto non 
è un pezzo di carta che possa 
essere disatteso ». Cicchitto 
(sinistra PSI) : « La proposta 
Formica sarebbe molto piti 
credibile se fatta da "Lotta 
continua", perchè essa accen­
derebbe la miccia delle con­
flittualità ». 

Î e prime risposte a Formica 
sono anch'esse un test. Con­
fermano quale sia il livello dì 
credibilità del governo Forla-
ni. Eppure, una preposta co­
me quella dell'azzeramento 
dei contratti è stata avanzata, 
e persino con l'aria di dire 
una cosa sensata e praticabi­
le. Sicuramente le tesi di For­
mica (che ieri sera ha cerca-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

« Un governo 
senza dignità» 

dice la 
Coldiretti 

« Un governo che tratta a 
Bruxelles senza dignità »: 
il presidente della Coldi­
retti. Arcangelo Lo Bian­
co, ha pronunciato ieri a 
Napoli — davanti a 10.000 
contadini — una requisito­
ria contro Forlani. co­
gliendo di sorpresa quanti 
si aspettavano che l'ora­
tore concentrasse il fuoco 
più sulla Cee che sul go­
verno italiano. Un duris­
simo avvertimento, inoltre. 
Lo Bianco lo ha lanciato 
anche al suo partito, la 
DC. chiarendo che e se e-
splode la "collera verde", 
quella delle campagne, i 
contadini distruggeranno 
quella fede e quei valori in 
cui hanno sempre cre­
duto ». A PAG. « 

Il dollaro 
a 1065 Ure 

Il 10 « vertice » 
per le monete 

TJ dollaro è balzato ieri da 
1044 a 1065 lire, guada­
gnando nella stessa misu­
ra sul marco e su tutte le 
altre valute europee. Le 
cause vengono indicate nel­
la crisi polacca, che in­
tacca le relazioni economi­
che dell'Europa occiden­
tale con i paesi dell'Est. 
oltre all'alto livello dei 
tassi d'interesse negli Sta­
ti Uniti che attirano i ca­
pitali nell'area del dolla­
ro. Le difficoltà create 
dalla manovra monetaria 
sono così acute che è stato 
indetto un vertice mondia­
le a cinque (Germania. 
Giappone. Francia. Inghil­
terra. USA) clie si terrà 
il 10 aprile a Londra. 

A PAG. 6 

ROM A — Il go \emo, profon­
damente di \Uo al mo interno 
e sottoposto. dall'esterno, alla 
• sfiducia » dei sindacali e del 
PCI. ha rinvialo, per ora, la 
e fase due » della stangala. 
Ma non ti ha rinuncialo. 
Ieri il consiglio dei ministri 
si è riunito soltanto per vara­
re la relazione sulla situazio­
ne economica del 1980 che 
ha visto una notevole crescita 
del prodotto, ma anche un bal­
zo dell'inflazione quasi al 
21%. Il CIP. inoltre, ha de­
ciso un aumento del 18.3% 
per il prezzo dei fertilizzanti 
e dell'I 1,6% per il cemento. 

In coda, si è svolto un ver­
tice al quale hanno parteci­
pato. oltre a Forlani. Andreat­
ta. Reviglio. De Michelis. 
formica. Manca. Di Giesi. 
La riunione è durata circa 
un'ora. Si è discusso come 
tagliare le spese previdenziali, 
quelle sanitarie e i trasferi­
menti agli enti locali. Si è par­
lato anch'* di «cala mobile ma 
sembra che prevalga Torìen-
tamcnlo di parlarne con i sin­
dacati senza prendere alcuna 
misura unilaterale. « Yon ab-
hinrno litigato n — ha detto 
uscendo Formica. In realtà 1 
rontrasti sono molto forti * 
il governo non ha potuto far 

altro che prender tempo. 
.Nei primi giorni dt-!!,i set­

timana i ministri esani*;=.'.-.ui-
no gli interdenti possibili -,ul 
bilancio dello Stato. Di Giesi 
ha proposto che ognuno si 
impegni a ridurre del 2% le 
spese di gestione dei ministe­
ri. Ma. in realtà, ciascuno 
cerca di difendere il proprio 
spazio. Questo gioco di veti 
incrociati rende ancor più dif­
ficile prendere qualsiasi de­
cisione. 

Alcuni — come Andreat­
ta — vorrebbero giocare con­
tro la scala mobile una nuova 
caria: In lettera inviata da 
Alan Whitlome. nella quale 
il responsabile del Fondo mo­
netario internazionale chiede 
« una modì'ica del meccani­
smo di indicizzazione per eli­
minare almeno gli aumenti nei 
prezzi delle importazioni ». 
A parie il fatto che è già 
cosa diverga dal congelamen­
to di cui il go\erno ha parla­
to. M dimentica poi dì legge­
re tutta la lettera di Whitto-
me. anche ì passi in cui egli 
«ottolinea che * la parte cru-
rinle delVazgiuslamento è neh 
l'area delle finanze pnbbli-

Stefano Cingolati! i 
(Segue in ultima pagina) 

Assassinati a Salerno 
avvocato e segretario 
Delitto della camorra? 
Il duplice omicidio nello studio del le­
gale, ex consigliere regionale - Hanno 
sparato in 2 - Una traccia da Pagani? 

SALERNO — Un avvocato di 
Salerno. Dino Gassani. ex con­
sigliere regionale missino, ed 
il suo segretario. Giuseppe 
Grimaldi, sono stati uccisi a 
colpi di pistola nello studio 
legale dove lavoravano, in 
pieno centro cittadino. Dino 
Gassani. penalista molto no­
to in provincia di Salerno, era 
stato eletto per due legisla­
ture consecuthe al consiglio 
regionale nelle liste del Movi­
mento sociale. Nell'80. passa­
to a Democrazia nazionale, si 
era ritirato dalla vita pubbli­
ca. Per ora gli inquirenti 
escludono la possibilità che 
si tratti di un delitto politico 
e accentrano le loro indagini 
sui rapporti che il Gassani. 
come penalista, aveva con uo­
mini ed esponenti della ca­
morra locale, particolarmente 
forte e pericolosa soprattutto 

' nell'agro Nocerino-Sarnese. 
Dino Gassani non è il primo 
avvocato ucciso in provincia 
di Salerno. Prima di lui era 
toccato all'avvocato Barbaru-
lo ed a Marcello Torre, il sin­
daco di Pagani sulle cause 
della cui morte non si è mai 
fatta luce. Pare anzi che do­
po l'assassinio di Marcello 
Torre l'avvocato Gassani. for­
temente scosso, abbia confes­
sato al ffglio Gianenrico, di­
ciottenne: « Se domani doves­
se accadere a me, sappiate 
che la mia professione com­
porta di questi rischi ». Ed al 
figlio che gli chiedeva spie­
gazioni. avrebbe aggiunto: « 71 
pericolo viene dalle zone di 

i Pagani e di Nocera*. 
J Ed è proprio gente di Pa-
| gani che l'avvocato aspettava 
j ieri sera nel suo studio. 
| A PAGINA 4 

Migliaia di lettere in risposta alla nostra consultazione 

Un dialogo nuovo da sviluppare 
fra i lavoratori e «l'Unità» 

Sono lettere a volte battute a mac­
china. a volte scritte a mano, magari 
a stampatello, su Fogliettini minuscoli. 
forse compilate nel corso di una riu­
nione. tra un intervento e l'altro. La 
iniziativa lanciata dal nostro giornale. 
in occasione della mini-consultazione 
promossa dal sindacato e sfociata nelle 
scorse settimane nell'assemblea di 
Montecatini, ha ricevuto davvero una 
rilevante adesione. Numerosi di questi 
scritti hanno trovato posto sulle nostre 
pagine, altri — decine e decine di con­
tributi e testimonianze — sono serviti 
a darci idee, a suggerirci riflessioni. 
hanno arricchito il nostro lavoro quo­
tidiano. Una cosa è certa e questa 
iniziativa lo conferma: è possibile sta­
bilire un dialogo e un canale nuovo 
con il mondo del lavoro, con il grande 
esercito dei delegati comunisti, socia­
listi. cattolici, lettori o amici, con ope­
rai. impiegati, tecnici, con gli stessi 
capi, quadri intermedi. 

Non possiamo rispondere personal­
mente a tutti coloro che hanno vo­
luto partecipare a questa iniziativa 
straordinaria: mandiamo perciò a tutti 
un ringraziamento collettivo. Con un 

avvertimento: non pensiamo affatto di 
chiudere questo « canale ». questo dia­
logo, e non ci riferiamo soltanto alla 
quotidiana presenza, nel nostro gior­
nale. di una rubrica riservata ai let­
tori. « La parola ai lavoratori ». infat­
ti. ci ha fatto meditare sulla possi­
bilità di mantenere q-.te-'o rr.p.:orto 
diretto, avviando analoghe iniziative su 
altri temi specifici. Non si tratta di 
evocare l'esperienza dei « corrispon­
denti operai », che pure è stata di 
grande rilievo nella storia dell'Unità, 
quanto di aprire sempre più e meglio 
le nostre pagine a testimonianze vere 
sulla quotidianità della fabbrica (men­
tre sono in corso tumultuosi processi 
di trasformazione) e sul ruolo del sin­

dacato oggi, negli anni 80, mentre si 
chiude un ciclo di lotte, una fase, e se 
ne apre un'altra, diversa, più impe­
gnativa e complicata. 

Ed è proprio da qui che può partire 
una nostra prima riflessione sulle ca­
ratteristiche delle lettere ricevute, di 
quelle pubblicate e di quelle rimaste 
nelle nostre cartèlle. E ' vero: noi ave­
vamo in qualche modo circoscritto la 
discussione — seguendo cosi l'indica­

zione di CGIL. CISL. UIL — a tre soli 
temi, e cioè alla democrazia, al sala­
rio, all'orario. 

Ma c'è da dire che pochissimi tra 
roloro che sono intervenuti hanno sen­
tito il/ bisogno di affrontare queste te­
matiche all'interno di un discorso più 
complessivo, più politico, coerente con 
un disegno di programmazione e di ri­
forme. Solo alcuni hanno compreso 
il nesso che esiste, ad esempio, fra 
un rilancio della democrazia del sin­
dacato e una sua ristrutturazione, an­
che esterna ai luoghi di lavoro. Vo­
gliamo dire che c'è un rapporto tra un 
certo ruolo ormai asfittico dei delegati 
nella azienda e l'assenza di punti di 
riferimento esterni. Oggi questi punti 
di riferimento sono composti spesso da 
apparati di funzionari a tempo pieno 
e naturalmente pariteticamente divisi. 
non da consigli di zona di emanazione 
congressuale, con poteri e autonomia. 
capaci di affrontare davvero la grande 
sfida del governo e della trasforma­
zione dell'economia. Qui avremmo vo-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Attesa per la riunione del CC polacco 

Sciopero totale 
ma continua 
la trattativa 

All'azione di protesta Hanno partecipato anche i militanti del 
POUP - Dichiarazioni distensive di Solidarnosc - Critiche al set­
tore dell'informazione diretto da Olszowski - Colloqui a Mosca? 
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Pertini in Messico 

esalta la democrazia 
contro le dittature 
Il discorso al Parlamento: «Una spe­
ranza di libertà per i popoli latino-ame­
ricani » - L'incontro con Lopez Portillo 

presenti come i de non c'è nessuno 

I E R I abh:a"-,o ietto una 
internata c o i c e i - o dal-

Von Gerardo Bianco al 
coHeaa Bruno Tuca del 
« Corriere àeda Sera » e 
abbiamo capito che la sim 
pntia che già ci levavo al 
capigruppo dei deputati 
democristiani, e ora ac­
cresciuta dal fatto che lui 
e noi siamo ferventi am­
miratori di Edoardo Fer-
ravilla, il celebre comme­
diografo milanese creatole 
di popolarissimi personag­
gi, tra i quali, forse pri­
mo, quel « scior » Panerà 
che, battendosi in duello, 
a un certo punto cosi apo­
strofò il suo avversario sal­
tellante: « M a se el sta 
minga ferm. mi cume fu 
a ciapaj? *>. «e lei non sta 
fermo, io come faccio a 
toccarla? 

A questo modo di ra­
gionare si uniforma l'on 
Bianco, quando sostiene 
che i deputati comunisti 
non sono corretti perché 
usano n mettere sotto » la 
maggioranza, quando i 
rappresentanti di quest'ul­
tima sono assenti (o lo to­
no m gran parte). Secondo 

ti capogruppo democristia­
no. gli oppositori dovreb­
bero aspettare che gii uo­
mini dello scudocrociato 
fossero tutti presenti Se 
ne manca qualcuno, l'on 
Bianco non lo dice, ma la­
scia intendere che gli par­
rebbe affettuoso e gentile 
se un comunista lo andas­
se a cercare net corridoi 
o addirittura lo andasse 
a prendere a casa (offren­
dogli, magari, un taxi). 
Soltanto quando la mag­
gioranza è al completo e 
si è sicuri che, essendo 
appunto maggioranza, vin­
cerà. si dovrebbe indire la 
votazione. Ma per essere 
ancora più certi che sa­
rebbe esclusa ogni sorpre­
sa e per avere la assoluta 
garanzia del « fair-play » 
comunista, che ron. Bian­
co giustamente invoca. 
qualche rappresentante del 
PCI farebbe bene ad allon­
tanarsi lui dall'aula. Fra 
l'altro, non si sono accor­
ti i deputati comunisti, 
come è pignolcsco e noio­
so essere sempre e imman­
cabilmente presenti a 
Montecitorio, ben sapendo 

che gli operai li hanno e-
lettt e mandati a Roma so­
prattutto perchè vadano a 
visitare i musei? 

Ma ciò che da soprattut­
to ragione al capogruppo 
democristiano e il pano­
rama della situazione ge­
nerale della maggioranza 
Come si può credere che 
le essenze democnsttane o 
socialiste siano maliziose 
e volute, e quindi da pu­
nire, quando tra il gover­
no e i partiti che lo sor­
reggono, tra i ministri che 
formano il ministero, cor­
rono rapporti che soltan­
to per non generare odio­
si equivoci, ci asteniamo 
dal definire amorosi? Li 
avete visti come si abbrac­
ciano. quando si incontra­
no. Andreatta e De Mt-
i-helis? E avete notata la 
faccia da « amo riamato i> 
del nea-craxtano Aniasi? 
E vi è mai capitato di im­
battervi in un franco ti­
ratore? On. Bianco, lei ha 
ragione. Il suo gruppo è 
compatto e granitico: so­
lo che lo è al cinema. 

Fortabraeclo 

Scalzone scrive: sono scappato all'estero 
Pochi giorni prima accuse di Donat Cattin 

Marco aveva detto che il brigatista Morucci era guidato dagli autonomi già prima di via Fani 
ROMA — E' proprio scappato. La scomparsa da Roma di 
Oretta Scalxona, imputato di primo piano n«H' istruttoria 
« 7 aorila ». non è più un mistero: lo stesso capo autonomo 
ha fatto sapere di essere fuggito all'estero assieme alla mo­
glie, Lucia Martini, e alla figlia Rosalinda. Lo ha scritto in 
una lettera indirizzata a Franco Piperno. che sari pubblicata 
sul prossimo numero dell'* Espresso >. Adesso la magistratura 
romana firmerà un mandato di cattura per espatrio clande­
stino e sottrazione agli obblighi di legge. Scalzone, infatti, 
non aveva il passaporto (probabilmente qualcuno glie lo ha 
procurato falso); Inoltre era In liberti provvisoria per motivi 
di salute, ma con l'obbligo di non allontanarsi dal comune 
di Roma. « Ho avuto la notizia per me terribile — scrive Scal­
zone a Piperno — che potrei essere riarrestato. Qui. cosi, 
non potevo più vivere. E cosi ho deciso di sottrarmi al con­
trollo. Stavo, sto troppo male per non rischiare di distruggere 
definitivamente Lucia, Linda, me stesso». Dunque il cepo 
autonomo i fuggito perché qualcuno gli ha detto che stava 
par essere ordinato di nuovo II suo arresto. Se la notizia di 
un mandato di cattura che stava per scattare i vra, chi 
l'ha diffusa, facendola giungere alle orecchie di Scalzone? 
L'Interrogativo per ora è senza risposta. 

Scalzone, Piperno • Pace, come si ricorderà, secondo le 
confessioni di Petrlzlo Peci erano chiamati dagli uomini del 
vertice BR, con I quali si Incontravano. « I tre grandi capi ». 
Favoriti da una estradizione limitata, anche Piperno e Pace 
tra qualche giorno partiranno, lasciando In Italia I loro guai. 

Dal nostro inviato 
TORINO — QuaJ era il giudi­
zio che le BR davano di Va­
lerio Morucci e di Adriana Fa-
randa dopo la loro uscita po­
lemica dalle file dell'organiz­
zazione eversiva? Di questo e 
di altro Marco Donat Cattin 
avrebbe parlato nel corso di 
un interrogatorio che si è svol­
to nei giorni scorsi a Torino di 
fronte a magistrati di altra 
sede, forse toscani o napole­
tani. Vediamo di che cosa si 
tratta. 

Il giovane capo di Prima 
linea avrebbe parlato di quat­
tro incontri con le BR. due 
dei quali si sarebbero svolti 
a Milano durante il sequestro 
Moro e gli altri due a Roma 
dopo la clamorosa rottura tra 
Morucci e i vertici dell'orga-

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Le speranze In una soluzione politica della crisi si moltiplicano, ma la ten­
sione in Polonia non si attenua. Lo sciopero nazionale di ammonimento di 4 -ore è stalo ieri 
totale e nessun incidente lo ha turbato. Nel corso della giornata sono proseguiti gli incontri 
informali tra le parti in preparazione della ripresa del negoziato ufficiale governo-Solidar-
nosc. avvenuta nel tardo pomeriggio. Le due delegazioni erano, come al solito, dirette 
rispettivamente dal vice-primo ministro Rakowski e da Lech Walesa. Dopo quattro ore. 

- - . -v . ..,._^._>. _ . -•'•**. i colloqui sono stati sospesi 
e aggiornati per questa mat­
tina. Uscendo dalla riunione, 
sia Walesa che Rakowski han­
no rilasciato dichiarazioni di­
stensive. 

Il cauto ottimismo che ha 
dominato l'intera giornata na­
sceva dai risultati del col­
loquio di giovedì fra il primo 
ministro Jaruzelski e il pri­
mate di Polonia cardinale 
Wyszynski. da un pacato com­
mento dell'organo centrale del 
POUP Trybuna Ludu e da 
alcune dichiarazioni di diri­
genti di Solidarnosc nel corso 
dello sciopero. 

Il comunicato sull'incontro 
Jaruzelski-Wyszynski, pubbli­
cato da tutti i giornali in 
prima pagina, afferma che 
« il colloquio si è concentrato 
sui principali problemi del 
paese » e che « le due parti 
hanno espresso la convinzio­
ne che i conflitti e le tensio­
ni esistenti possono essere ri­
solti in maniera pacifica*. 

* Questione importante — dl-
cniara il documento — è i 
superamento rapido dette ten­
sioni sociali in modo che si 
possano escludere scioperi 
che sono estremamente costo­
si per l'economia nazionale 
indebolita, ritardano la rea­
lizzazione dell'equilibrio sul 
mercato alimentare e dei la­
vori agricoli primaverili e la 
soddisfazione delle attese dei 
contadini privati*. Questo ri­
ferimento indica che nel col­
loquio un peso non indiffe­
rente ha avuto la questione 
del riconoscimento ai coltiva­
tori diretti del diritto di co­
stituire un loro sindacato. Ma 
il comunicato definisce *vna 
questione urgente* anche la 
valutazione < completa e og­
gettiva » degli eventi di Byd-
goszez. 

Dei fatti di Bydgoszcz. c«e 
sono stati la miccia che ha 
fatto divampare la nuova 
crisi, si occupa anche il com­
mento di e Trybuna Ludu », 
riconoscendo che e i militanti 
del partito e la società chie­
dono una spiegazione esau­
riente > e <la punizione dei 
colpevoli ». Per l'organo cen­
trale del POUP comunque 
quei fatti, cioè le violenze 
della polizia, furono e inci­
denti » che non possono es­
sere generalizzati. Ti giornale 
ricorda che una commissione 
diretta da] ministro della giu­
stizia Jerzy Bafia ha presen­
tato un rapporto al premier 
Jaruzelski. ma questi ha di­
sposto eh" "enga completato 
perché - '• • ** insoddisfacen­
te. La - .ssione ha in­
contrato giovedì sera anche 
i dirigenti di Solidarnosc di 
Bydgoszcz e il rapporto ver-
rà reso noto oggi. 

Affrontando la situazione 

Romolo Caccavalo 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — V 
approccio di Sandro Pertini 
con la generosa terra mes­
sicana, prima tappa del suo 
viaggio in America latina, è 
stato caloroso ad di là di ogni 
cerimonia voluta dal protocol­
to. Ad attenderlo, giovedì se­
ra all'aeroporto di Città del 
^lessico, oltre al presidente 
messicano José Lopez Portil­
lo e alle autorità del paese, 
si è raccolta una folla festo­
sa, giovane, allegra e com­
mossa insieme, che ha movi­
mentato la sequenza delle ce­
rimonie ufficiali — i21 colpi di 
cannone dovuti ai capi di sta­
to. le pedane di velluto rosso. 
i discorsi di saluto — con lo 
sventolio dei due identici tri­
colori nazionali, con le grida 
di benvenuto scandite al suo­

no festoso delle e raganelle >, 
con i cartelli delle organizza­
zioni del partito rivoluzionario 
istituzionale, la principale for­
za politica che regge il gover­
no del paese. 

E' cominciato così, sotto un 
segno inconsueto di amicizia 
popolare, un viaggio che. nelle 
motivazioni ufficiali, è destina­
to a consolidare gli storici le­
gami fra Italia e Messico, due 
paesi che derivano il loro pre­
sente politico — ha detto Per­
tini nel saluto a Portillo — 
< dalle travagliate vicende che 
hanno portato i nostri popoli 
a spezzare il giogo della do­
minazione straniera ed a tro­
vare l'indipendenza naziona­
le >. 

\ta il senso politico della vi-

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

nizzazione. Venuti a conoscen­
za del dissidio, quelli di Pri­
ma linea chiesero ed ottennero 
un incontro. L'incontro avven­
ne in una trattoria romana 
e vi presero parte, in rappre­
sentanza di PL, Marco Donat 
Cattin e Nicola Solimano. Le 
BR mandarono uno che si pre­
sentò come e Claudio >. Que­
sto «Claudio» era, in realtà. 
Bruno Seghetti, il capo della 
colonna romana, arrestato suc­
cessivamente a Napoli dopo 
l'omicidio di Amato. Seghetti, 
in sintesi, avrebbe detto ai 
due esponenti di PL che Mo­
rucci aveva cercato di ege­
monizzare la colonna romana, 
che Morucci era sempre ri­
masto in contatto con Piper­
no, Scalzone e Pace e che era 
stato da. loro pilotato fin ria 
prima del sequestro dell'on. 

Moro, e cioè da sempre, visto 
che Morucci non aveva mai 
interrotto i rapporti con loro. 
Seghetti, in quella occasione, 
precisò anche che Morucci si 
era espresso contro l'esecuzio­
ne di Moro. 

Questa versione, come si ve­
de. aggiunge a quelli noti un 
particolare di grosso rilievo. 
e cioè che Morucci sarebbe 
stato ispirato e guidato da Pi 
perno. Scalzone e Pace « fin 
da prima » dei tragici fatti d< 
via Fani Se la versione for­
nita da Marco Donat Cattin è 
quella giusta, è del tutto evi­
dente che i comportamenti dei 
tre capi dell'Autonomia duran­
te il sequestro Moro, compre-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: operai di una 
fabbrica della capitale fuo­
ri dell'officina durante lo 
sciopero di ieri. 
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